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Al Signor Presidenie della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia, n. 81
N A P O E I

Al Presidente della VI Commissione
Cons il iare Permanente

AI Presidente della Commissione Consiliare
Speciale per la prevenzione del fenomeno di
mobbing sul lavoro e di ogni forma di
discriminazione sociale, etnica e cultirale

Ai Consiglieri Regionali

AI Settore Legislativo, SLudi e Ricerche

SEDE

discriminazioni determinate dall’orientamento
Rcg. Gen. n. 246

Ad iniziativa dei consiglieri componenti la Commissione Consiliare Speciale per la prevenzione delfenomeno del mobbing sul lavoro e di ogni forma di discriminazione sociale, etnica e culturaleprimo firmatario il Consigliere Donato Pica
Depositata in data 28 luglio 2011

IL PRESIDENTE

VISTO I articolo 54 del Regolamento interno.

ASSEGNA
il provvedimento in oggetto a:

VI Commissione Consiliare Permanente e Commissione Consiliare Speciale per laprevenzione del fenomeno del mobbing sul lavoro e di ogni forma di discriminazione sociale,etnica e culturale per l’esame congiunta

/
/

IL fR1SIDENTE
/ I

/

Prot, n. 20473/A

Oggetto: P.d.L “Disposizioni contro le
sessuale o dall’identità di genere”

Le stesse si espr!meranno nei modi e termini previsti dal Regolamento.

Napoli, 6 SET 2011
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(onsiqlio Regionale della Ca mpa o la
Selwre St’greieria (ìener;Ie

Servizio Assemhleì

IX LEGISL4TL/RA

PROPOST Dl LEGGE

‘‘DiSJX)SiZiofli Con/to /e discriiniìio,zioni delCl7fliflate da/I ‘orientaniento
scsiiale o da/i 7dentitìi di genere”

Ad iniziativa dei consiglieri componenti la Commiss,one Speciale
ifohhing p1 im) Jti /4aluI o li consigliei e Donata Pita

Reg. Geii. i,. 2-16

(Registro Generale numero 246)

Mod.



Proposta di legge sulle dscumiraziom delerìidnate daEorientwnen1o sessuale dall’ identità di
genere.

Con la presente proposta di legge si intende iòrnire un contributo effettivo nella lotta contro le
discrjminazioni di aenere. ottuate con situazioni che incoracgiano e narmalizzano” la
discriminazione tra i generi.

Si intende pertanto superare e rimuovere gli stereotipi che riguardano sia gli uomini sia le donne.
contribuendo a rendere effettivi i diriu io 1lrli nostni Costitozione alla vita. all’integrità lisica
e morale, oltre che a! la propda renI jzur’ie

Il presente disegno di legge si inserisce perfi’ttamente nel quadro di attuazione di questi principi
costitnzonali e coin un eui1ica1ì’ o uo nemrati o arn’cnizzandos con la normativa di
contrasto al le discriminazioni d genere.

Le persone omosessuali e transcssuali non hanno tutele su piano dei diritti e sono spesso oggetto (li
atti di denlgrazionu sul piano culturale, medftic. socoile e ouu:ico. L’ L;nione Europea. con i
trattati di Nizza e di Lisbona, prevede tutele antidiscriininatorie anche dguardo l’orientamento
sessuale. Molti Stati europei hanno adottato iniziative per a!lineari alle due direttive UE del 2000:
la diretti a sull’ uguaglianza roziiale (2V00’4 CE), ene ‘ ieta. nella vita di tutti i giorni, la
discriminazione t’ondata sulla rozza o sull’origine cinica, e la direttiva sulla paritt di trattamento in
materia di occupazione (2000/78/CE), che vieta la discriminazione, in materia di occupazione e
lormationc, foìdota soda reI igione o e eunvmzoni personali. ci sabilità. l’età o I orientamento
sessuale.

Il 31 marzo 2010 il Comitato dei Ministri del Consiglio dEuropa ha adottato una raccomandazione
agh t mi il gaal I de i is L I ) i b la cilscriOm di OflC per meI1’ i di
orientameoo sessuale u idendi2 di genere”.

I Ital a continua Ignorm i ia it( ae n I to i L ega ed snp attarto ocr qucso o anche a
causa di questo e a Renioae Carni ala a e. era un alto lesso di atti di ‘ iclenza omofobica e
transtobca. La mancanza di diritti eqaivale alL. mancanza dl garanzie sul piano dei diritti umani
delle persone. Ignorare le richieste di maggiori tutele che giungono da decina di migliaia di cittadini
della nostra Renione erjui\ aL a impe re i i rcgr inrìgimeìto dell integrazione e della felicità a cui
tutti hanno diritto. ()uesta pronosla di ieuge eorurn Le diserimiuazioni determinate dall’orientamento
sessuale coinolLc i diserci mhit’ cot irali asocativ nitari snciali e istituzionali e del mondo
dei lavoro della Reaione,

Si e tenuto ben cotc) deila nceess:ta d micrx cnn e in pw ai’nroi terruoriali pLrche il lenoineno delle
discriminazioni a causa dell orientamento sessuale è Os unque ben radicato e occorre una forte
iniziativa ocr eumiaaderio

Per completezza di informazione, si otìì’eno cd:c detinizioni semplici di orentarnento sessuale e
identità di genere. con Pavviso che non si tra Itar! definizioni complete o esaustive:
— loriuntamento sessuale ceraue’izzo nani individuo e_I solimnente mdviciuato in base alla
preponderanza di semimerti, pensieri erotici e iàntasie sessuali diretti verse un individuo di sesso
diverso (orientamento ete!’osessicale), dello sic’sso seso (orientamento omosessuale) o verso
indi idui ci eni cr11 i i i ‘.m. o es LCi

Consiqlio Rcqionale (Iella Caìnpa;iìa
Sei lore Settn’teri;i Genurale

Servizio Assemblea
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Consiqlio Rcqioìiuìe (1(11(l C’a;np’iììia
Si Ior Segritri; (tiiaI

Servizio ASSefl[)lCa

(i I i cmi p r1ament cL de :h (L i P; d i rnusuh o umflìifl s()lm
un’idLrat ma )() i 1 ) nii i i ci J i ( i la Ic i m ggio Ja
deviazione dal ruolo di cenere nelle donne pattoso che negli uomini: ques:o atteggiamento è
isibiic od educazioue da par1 dai niiori io ai un b mnmo “dnìiniiueia” è pitt rimoro erato
rispeHo ad una bambina che td ii ìauhiaecio’.

11 ruolo di genere è la percezione Che il proprio comporlanìcmo e personal itè siano con formi alle
delinitioni sociali di idniinini Pia e oimoh nid

In definitiva, possiamo paragonare Ponentamemo sessuale allo spettro di un arcobaleno che varia in
gradi ed intensità dci suoi colori. Qeindh in una prospetli\ a noailidimeiisionale, l’orientamento
sessuale e costi:u:to da un:: moitcnijc:ta di cenq ‘imiti: I’ i’irndfico dune è ‘è. I eolnporlamento. le
fìmtase. il comvoloimcnto aJfeuoo, ‘attuale smto relazionale, Qaeste possono anche non andare
nella medesima dìretione e subire aiu:amen i od como del tempo. Quni indi’iduo ss iluppa una sua
propria “orgalittindona” dei e no .zb: i noms ai afCath. e. dall itintasie de le aìti it sessuali.
unica come il timbro dl oce miprurua digitale.

l’identità di genere è la rappreseniamonu di come m ma o carne dono a indinendentemente e
anche in opposizione al proprio sesso.

L’identità di genere è cuindi una dei le com’onenti lndantal i del rocesso di costruzione
dell’identita. Il termine si ri Lrsa e al iss ole rh r’nnrtenm’ìa ad un cenare o all ‘altro. maschile o
Iernnvnilc. o in modo i’mh mente ad anaembi de toga creata eno Cs riiae:s! quindi cui issuii
e comportamenti corrsr onde; iii o non eOfl’!st3orn enti al sesso hiologico.

Si puè descrivern lddemidt di ecrare smc l’esuclianza di ce/lune sessunia di se messi e del
proprio coinportmnento, nè gdnh ne en or nane ha ri sc s:ess in quante; aprarlenente ad un
sesso o all’altro, indipendentemente dai ruolo sessuale che presenta agli altri, volontariamente o no.
Dunune essa è I ‘accettati me della ocr rir e i damentae n:c’ei’a biologica di i naschio o di
1ènìmina la consamo. nlezza di arrnarienere ai sesco masccnlc e femminile.

Ogni comportamento è quindi “t!pcIvato” per cenere e le colture a le socielà defìniseono e mutano
i criteri di aprronriaier/a.

La RegIone Campania ocr duiiaru, in ai no ZOne dd art.;olo 3 della tos[ituzione. politiche
finalizzate a consentire a ogni persona la libera espressione e manifestazione dei proprio
O IJ1 111 L 1l 5’ 1 è n è . ‘ ‘ un i i1 d,ln ‘t aon
di discriminaziorc,

E’ solo in onesto ottica che la Rcaione arantCce la parità d diritti di ogni persona in ordine al
proprIo orrnntanrnuio sessuale o alla poco ldcat à dI occor

Attraverso il sistema educativo regionale di istruzione, t’orrnazione e orIentamento e riguardo alle
norme regionali nar la pwmozion del lavoro. lo :‘ernona iThnpaoia deve operare ocr assicurare ad
ogni persona, odi ‘mmdi iconema dall ‘mi artc eìru i cenCre o dal I orientamento sessuale.

i nz dei p 01 i noi n me e s ‘i x rn ‘ o i t u one e
lbrmazione nrotcss’.o ale. nel finse-ri nccio aI vero e aella frcdaione dei relativi sers izè nella
pci mancata a! a oun mci rem .a ‘si ii cm; è e lIr :etrd

Bisogna promuor ere t’adozione di coroportamenci ispirati alla cons:derazione e al rispetto per ogni
orientamemo ses suah: O mafl ile (i nCere onj ‘iduare a tresi Ii1o7one di tali modalita tra gli
onu °“ i d 11c r” ‘ i P , i lì 1 i 11 e
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Coiisiqlio Rcqionale dc/la Campania
Srii Scgre1urii (ier’rile

Servizio Assemblea

E proprio arazie ad ci;a pe il ca di pa’. anzie; i; e ci eonras[o che la Regione Campania de e
lavonre la parita di traitameioo dei ia\ oratore,

Con la promozione dei lavoro. orra:’a per assiauao ogni pe! sena. indipendentemente
dall’appartenenza d pencre o Jil ‘a mente esscaie. r:guacOanaa delle orportunita e non
discriminazione nell tcc’esso ai percorri di istrcìionc e loravizioise pwfirssionale. nell inserimento
a! lavoro e nella Pari zione dei re!ativi serri ti. nd la nenmmen: a a la oro. nei percorsi di carriera e
nella rclribuziois.
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(OIlShj(i() Rrciioiìale dclki (iinpaiiia
Sellore Segreleria (icoerale

Servitio Assernhlea

Relazione Eccrnomica Finanziaria

• La presente roposta di 1ee non coinpoia aggravio di spesa a carico
del bilancio reionaIc
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Consiqlio Rt’qionaie (Ie’lla Canipa;iia
Settore Segreierii (ienur;tle

Servizio Assemblea

Art. I
(Finalità)

1. La Regione Campania, nelFambito delle proprie competenze, e in coerenza con i principi sanciti
dall’articolo 3 della Costituzione, dall’articolo 6 del Trattato sull’Unione europea, come modificato
dal Trattato di Lisbona del 13 dicembre 2007. e da//a risolu:ione del Consialio dei Diritti Umani
dell’Onu contro le discriminazioni, favorisce la libera espressione e manifestazione del proprio
orientamento sessuale e sostiene politiche finalizzate a garantire il pieno sviluppo della persona
umana, l’universalità dei diritti umani e l’uguaglianza dei cittadini.

2. La Regione, senza alcuna discriminazione determinata dall’orientamento sessuale o dall’identità
di genere assicura parità di condìzioni di accesso agli interventi ricompresi nelle materie di
competenza legislativa regionale.

3. La Regione attua i principi e le finalità della presente legge. di concerto con le istituzioni
regionali, promuovendo la collaborazione con gli enti locali e il dialogo con le parti sociali e gli
organismi dei Terzo Settore,
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Cunsiqilo Regionale della Campania
ScIi ore Sereieri (enirale

Servizio Assernbie

Art. 2
(Formazione e lavoro)

• La Regione favorisce fadozione di comportamenti ispirati alla considerazione e al rispetto perogni orientamento sessuale o identità di genere e promuove, altresì, lattuazione ditali principi nellaprogrammaZi(me delle attività di formazione del personale di tutte le istituzioni regionali.

2. La Regione promuove politiche attive del lavoro volte ad evitare lesposizione al rischio diesclusione sociale per motivi legati all’orientamento sessuale e all’identità di genere.
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Consiglio Regionale della &iinpania
Seitnre Segreteria Gener1e

Srrvizio Assenihka

Art. 3
(informazione e comunicazione)

1, La Regione promuove e sostiene iniziative volte a garantire la conoscenza del fenomeno delladiscriminazione fondata sulForientamento sessuale e sull identità (li genere attraverso lapromozione di azioni culturali volte a sviluppare il benessere psico-sociale delle persone. inparticolare la Regione promuove campagne di comunicazione per accrescere l’attenzione sulletematiche disciplinate dalla presente legge e per fornire alle persone interessate le informazioninecessarie per la tutela dei propri diritti.

2. Il Comitato regionale per le comunicazioni (CORECOM) di cui alla legge regionale 30-01-2008n. I, nell’ambito delle sue funzioni, formula proposte al fine di sensibilizzare Fopinione pubblica suitemi della discriminazione derivante dai diversi orientamenti sessuali o dall’identità di genere.
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Consiqlio I?cjioiinie della mpanin
Seuore Segretere (irile

Servizio Assemblea

Art. 4
(Estensione delle competenze delFU fficio del Difensore civico)

i. Luflicio (lei Difensore Civico della Regione Campania può. nellambjto dei compiti istituzionali
previsti dalla Legge regionale 11 agosto 1978, n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, ai sensi
della presente legge, interviene nei casi di discriminazioni motivate dall’orientamento sessuale o
dall’identità di genere.

2. L Ufficio del I)ifensore civico:

a) rileva autonomamente o sulla base delle segnalazioni predette. la presenza di disposizioni di
legge o di regolamento in contrasto con i principi sanciti dalla presente legge:

b) rileva autonomamente o sulla base delle segnaiazioni predette, comportamenti o prassi
discriminatorie:

e) segnala agli organi competenti i comportamenti e le normative discriminatorie accertate:
d) agisce a tutela dei diritti delle persone che hanno subito discriminazioni motivate
dallorientamento sessuale o dalL identità di genere.
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Qonsk1lio Regionale della Ci nipa ala
Snon. ScerMrI, (ciirak’

Svzu AsscmbIe

Art. 5
(Attuazione degi i interventi regionali

1. La Regione, si impegna. in esecuzione della pianificazione regionale in materia sanitaria, sociale,
politiche del lavoro, istruzione. formazione, cultura e sport. a sostenere le finalità della presente
legge. promuovendo azioni positive volte a contrastare i fenomeni cli discriminazione legati
all’orientamento sessuale e all’identità di genere e al riconoscimento delle buone prassi.
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Consiqlio Regionale della Ci tnpa a in
Soior: S iItr (icmra1

S1rvìiiu Assmihk

Art. 6
(Azioni civili contro le discriminazioni)

La Giunta regionale della Campania. in coerenza con gli indirizzi della direttiva del Ministro per
Fazione amministrativa e la gestione del Dipartimento per le Pari Opportunitui. proposta
dell’Assessorato regionale alle Politiche sociali, si attiva a predisporre entro 12 mesi dalla
pubblicazione della presente legge, un protocollo di intesa tra la Regione Campania e I’ Ufficio
Nazionale Antidiscriminazioni Razziali (Unar). con il quale. si delineano politiche, linee guide e
strategie di coordinamento per promuovere lo sviluppo civile, sociale e culturale delle comunità
locali, anche attraverso azioni positive per la crescita della coesione sociale, di promozione umana e
di sensibilizzazione sui temi della discriminazione. del razzismo. della xenofobia, dell’omofobia e
della transibbia. nonché dell’educazione alla cittadinanza attiva per contrastare e prevenire
fenomeni di discriminazione legati a motivi razziali, etnici, religiosi, handicap ed orientamento
sessuale.
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Consiqlio Reqioiiak’ (1(’/I(l Ca;npaiiia
Seuure Segreteria (ienerale

Servizio Asemhlea

ArI, 7
(Clausole valutative)

• A partire dal secondo arino dai!’ entrata in vlgore della presente legge la Giunta regionale.
riferisce annualmente al Consiglio regionale su!lattuazione della legge e sui risultati ottenuti. A tal
fine la Giunta regionale presenta alla commissione consiliare competente una relazione nella quale
in modo documentato si illustrano:

a) il resoconto delle azioni e degli interventi intrapresi sul territorio regionale e quali risultati
qualitativi hanno raggiunto;

b) l’elenco delle iniziative attivate, e la relativa spesa. per assicurare la più ampia diffusione e
conoscenza della presente legge.
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Consiqlio J?qioìio1e dc/lu cumpaiiia
Sciiore Sgrctcri GFIeIi1e

Survzio Asscnbka

Art. 8
(Dichiarazione d’urcenza)

• La presente legge è dichiarata urgente ai sensi del vigente Statuto ed entra in vn2orc il tuornosuccessivo alla sua pubbliLazione nel Bollettino UfliciIe della rcgionc Campania

E’ tatto obbligo a chiunque di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.
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